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Obiettivi formativi

Il corso di laurea in Ingegneria Logistica e della Produzione deve avere i seguenti  obiettivi formativi qualificanti in 
termini di conoscenze e di capacità di carattere generale:

- adeguata conoscenza degli aspetti metodologico-operativi della matematica e delle scienze di base e capacità di 
utilizzare tale conoscenza per interpretare e descrivere i problemi dell’ingegneria; 
- adeguata conoscenza degli aspetti metodologico-operativi delle scienze dell’ingegneria allo scopo di identificare, 
formulare e risolvere i problemi relativi alla gestione di impianti e imprese; 
- capacità di impostare e condurre esperimenti e di analizzarne e interpretarne e dati; 
- capacità di comprendere l’impatto delle soluzioni ingegneristiche nel contesto sociale e fisico-ambientale; 
- conoscenza e comprensione delle responsabilità professionali ed etiche; 
- possesso degli strumenti di base per un aggiornamento continuo delle proprie conoscenze e capacità di apprendere 
attraverso lo studio individuale. 

Gli ambiti professionali per i laureati in ingegneria Logistica e della Produzione sono quelli della progettazione 
assistita, della produzione, della gestione e organizzazione, dell’assistenza e l'ambito tecnico-commerciale.

Gli sbocchi occupazionali attesi riguardano, in generale, oltre alla libera professione, le imprese manifatturiere, le 
imprese di servizi e le amministrazioni pubbliche. 

In particolare i principali sbocchi occupazionali possono essere così individuati:

- Imprese manifatturiere, imprese di servizi e pubblica amministrazione per approvvigionamentoe gestione dei 
materiali, organizzazione aziendale e della produzione, organizzazione e automazione dei sistemi produttivi, logistica, 
'project management' e controllo di gestione, analisi di settori industriali, valutazione degli investimenti, 'marketing' 
industriale. 

Caratteristiche della prova finale

La prova finale è costituita da un elaborato scritto riguardante problemi di organizzazione produttiva, di progettazione 
o di servizio. L’elaborato deve comprovare la cultura tecnica e scientifica di base negli ambiti disciplinari 
caratterizzanti la classe ed essere legata all’attività di tirocinio effettuata all’interno o all’esterno della struttura 
universitaria.
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Anno: 3 
Tip. 
DM Tip. AF SSD Ciclo Insegnamento CFU

d) Scelta Studente - Corso/i a Scelta 3

e) Prova Finale, Lingua - Prova Finale 3

f) Altre - Tirocinio 9

b) Caratterizzante ING-IND/17 1 Impianti e Logistica Industriale 6

b) Caratterizzante ING-IND/31 1 Impianti Elettrici 6

b) Caratterizzante ING-IND/10 2 Fisica Tecnica Industriale (INF+LP) 6

b) Caratterizzante ING-IND/12 2 Misure Meccaniche 6

b) Caratterizzante ING-IND/09 3 Sistemi Energetici Industriali 6

b) Caratterizzante ING-IND/13 3 Meccanica Applicata 6

b) Caratterizzante ING-INF/04 3 Automazione Industriale (INF+LP) 6

c) Affine MAT/09 3 Ricerca Operativa (INF+LP) 6

c) Affine MAT/09 3 Ricerca Operativa (LP) 3

Anno: 3  - Totale CFU: 66

CdS: Ingegneria Logistica e della Produzione

Sede: Fermo

Regolamento Didattico ed Organizzazione Didattica

A.A. 2010/2011

UNIVERSITA' POLITECNICA DELLE MARCHE

Facoltà di Ingegneria

L_FS
2001/2002

Classe: 10 - Classe delle lauree in ingegneria industriale DM509/1999
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(obiettivi formativi, modalità d'esame, testi di riferimento, orari 
di ricevimento dei corsi)

Programmi dei corsi
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(versione italiana)

Obiettivo formativo
Alla fine dell’insegnamento, lo studente possiederà le conoscenze e le competenze metodologiche e tecnologiche per lo sviluppo e 
l'integrazione di sistemi ed apparati per l'automazione industriale nei diversi processi produttivi.

Programma
Introduzione alle problematiche di controllo e dei relativi sistemi di controllo. Sistemi di controllo ad anello chiuso. Elementi di analisi dei 
sistemi. Funzione di trasferimento. Risposta in frequenza. Diagrammi di Bode. Analisi dei sistemi di controllo a tempo continuo.  Regolatori 
industriali a tempo continuo. Metodi di taratura automatica.  Tecnologie per l'automazione industriale. Sistemi di modellazione, analisi e 
supervisione ad eventi discreti (DEDS). Controllori a logica programmabile (PLC). Sistemi DCS. Reti informatiche per l’automazione (cenni). 

Modalità d'esame
L'esame consiste in una prova scritta e una prova orale. A seconda del numero degli iscritti al corso può essere prevista la discussione di una 
tesina a  parziale integrazione della prova scritta.

Testi di riferimento
Dispense a cura del docente.
Isidori, "Sistemi di Controllo"
P. Chiacchio, "PLC e Automazione Industriale", McGraw-Hill Libri Italia, Milano, 1996.

Orario di ricevimento
Tipicamente i mercoldi pomeriggio.

(english version)

Aims
A student who has successfully completed this course will have the necessary methodological/technological knowledge and competence to 
develop and integrate systems and apparatus for industrial automation in different production processes.

Topics
Introduction to control problems and to the related control systems. Feedback control systems. Elements of system analysis. Transfer function. 
Frequency response. Bode diagrams. Analysis of continuous time control systems. . Continuous time industrial regulators. Techniques for 
automatic tuning.  Technologies for industrial automation. DEDS, Programmable logic controllers. DCS.

Exam
The exam consists in a written and oral test. Depending on the number of students attending the course, the oral part can be focussed on the 
discussion of an assigned report. 

Textbooks
Lecture notes.
Isidori, "Sistemi di Controllo"
P. Chiacchio, "PLC e Automazione Industriale", McGraw-Hill Libri Italia, Milano, 1996.

Tutorial session
On Wednesday afternoon during the courses period. By appointement on other periods.

Settore: ING-INF/04 

Ing. Zanoli Silvia Maria (Dipartimento di Ingegneria Informatica, Gestionale e dell'Automazione)

ANNO ACCADEMICO 2010/2011

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

Ingegneria Informatica e dell'Automazione (Corso di Laurea Triennale Fuori Sede) Insegnamento a scelta in assenza 
di curriculum

6 48

Ingegneria Logistica e della Produzione (Corso di Laurea Triennale Fuori Sede) Caratterizzante 6 48

Automazione Industriale (INF+LP)
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(versione italiana)

Obiettivo formativo
Acquisire gli elementi fondamentali e gli strumenti introduttivi per la comprensione dei processi termodinamici, dei meccanismi della 
trasmissione del calore, dell'acustica e dell'illuminotecnica, applicate specificatamente nel campo della ingegneria edile.

Programma
6 CFU: Generalità sulla termodinamica applicata ed elementi di termometria. Termodinamica degli stati. I diagrammi termodinamici. Vapori, 
gas ideale, sostanze incomprimibili. Primo principio della Termodinamica per sistemi chiusi e per sistemi aperti. Applicazione a macchine 
operatrici e motrici e ad apparati di uso pratico. Secondo principio della Termodinamica. Postulati di Clausius e di Kelvin. Cicli Termodinamici 
motori e frigoriferi. Ciclo di Carnot diretto e inverso. Entropia. Cicli termodinamici diretti a gas ed a vapore. Cicli termodinamici a semplice 
compressione di vapore. Meccanismi di scambio termico. Conduzione termica in regime stazionario. Analogia elettrica e modello resistivo. 
Convezione termica. Regimi di flusso. Gruppi adimensionali e correlazioni di uso pratico. Irraggiamento termico. Radiazione da corpo nero e 
da superfici reali. Scambio termico tra corpi neri, corpi grigi e in cavità. Meccanismi combinati di scambio termico. Scambiatori di calore.
3 CFU: Generalità sulla termodinamica applicata ed elementi di termometria. Termodinamica degli stati. I diagrammi termodinamici. Vapori, 
gas ideale, sostanze incomprimibili. Primo principio della Termodinamica per sistemi chiusi e per sistemi aperti. Applicazione a macchine 
operatrici e motrici e ad apparati di uso pratico. Secondo principio della Termodinamica. Postulati di Clausius e di Kelvin. Cicli Termodinamici. 

Modalità d'esame
Orale

Testi di riferimento
Yunus A. Çengel , Termodinamica e trasmissione del Calore, (Terza edizione), McGraw-Hill, 2009.

Orario di ricevimento
Al termine delle lezioni nei giorni previsti dall'orario.

(english version)

Aims
At the end of the course students should handle the fundamental elements and the introductive instruments to understand thermodynamic 
processes, heat transmission systems, acoustics and illumination design applied directly to the field of architectural engineering.

Topics
6 CFU: General information on applied thermodynamics and some elements of thermometry. Equilibrium thermodynamics. Thermodynamic 
diagrams. Vapor, ideal gas and incompressible substances. First thermodynamic principle for closed and open systems. Application to 
machine tools and engine tools and to machineries of practical usage. Second thermodynamic principle. Clausius and Kelvin postulate. 
Thermodynamic cycles, engines and refrigerators. Direct and inverse Carnot cycle. Entropy. Gas and vapor direct thermodynamic cycles. 
Simple vapor compression thermodynamic cycles. Thermal exchange systems. Thermal conduction in stationary condition. Electrical analogy 
and resistive model. Thermal convection. Flow range. Adimensional groups and connections of practical usage. Thermal radiance. Radiance 
emitted by blackbody and real surfaces. Thermal exchange between  blackbody, grey body and cavities. Combined mechanisms of thermal 
exchange. Heat exchanger.
3 CFU: General information on applied thermodynamics and some elements of thermometry. Equilibrium thermodynamics. Thermodynamic 
diagrams. Vapor, ideal gas and incompressible substances. First thermodynamic principle for closed and open systems. Application to 
machine tools and engine tools and to machineries of practical usage. Second thermodynamic principle. Clausius and Kelvin postulate. 
Thermodynamic cycles. 

Exam
Oral

Textbooks
Yunus A. Çengel , Termodinamica e trasmissione del Calore, (Terza edizione), McGraw-Hill, 2009.

Tutorial session
In the days scheduled by the timetable at the end of the lessons.

Settore: ING-IND/10 

Dott. Corvaro Francesco (Dipartimento di Energetica)

ANNO ACCADEMICO 2010/2011

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

Ingegneria Informatica e dell'Automazione (Corso di Laurea Triennale Fuori Sede) Affine 3 24

Ingegneria Logistica e della Produzione (Corso di Laurea Triennale Fuori Sede) Caratterizzante 6 48

Fisica Tecnica Industriale (INF+LP)
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(versione italiana)

Obiettivo formativo
Il corso si propone di introdurre gli studenti alle problematiche della progettazione degli impianti industriali ed alla gestione dei sistemi 
produttivi.

Programma
Tipologie di sistemi produttivi e grandezze da misurare in relazione alla gestione del sistema produttivo: potenzialità produttiva, flessibilità, 
efficacia;
Studio del progetto sistematico di lay-out
La gestione per processi di un’azienda
Il Piano Aggregato di produzione
Il Piano Principale di produzione (MPS);
La gestione materiali a scorta
La gestione dei materiali a fabbisogno (MRP, MRPII);
Lo scheduling per diverse tipologie produttive.

Modalità d'esame
L’esame consta di una prova scritta ed una orale sul programma effettivamente svolto

Testi di riferimento
- Dispense lezioni
- Joseph S. Martinich, Production/Operations Management: An Applied Analytical Approach, John Wiley.
- Arrigo Pareschi, Impianti Industriali, Edizioni Progetto Leonardo, Bologna.
- R.B. Chase, F.R. Jacobs, N.J. Aquilano, A. Grando, A. Sianesi, OPERATIONS MANAGEMENT nella produzione e nei servizi, ISBN: 88 386 
6184-7.

Orario di ricevimento
A valle orario di lezione e su appuntamento (tel. 0712204435; email: f.ciarapica@univpm.it)

(english version)

Aims
The course aims to give to the students the basic concepts concerning the design of the industrial plants and the management tools of 
production systems.

Topics
Classification of production process structures. Production systems and the functional units of organizations. Operationalizing goals and 
measuring performance. 
Process design and facility layout. Design of repetitive processes: line balancing and product. Design of cellular processes. Design of service 
systems.
Aggregate planning.
Master Production Schedule.
Inventory planning and managing materials with independent demands.
Managing materials with dependent demands: Material Requirements Planning (MRP) and Capacity Requirements Planning (CRP and MRPII).
Operations and personnel scheduling

Exam
Solution of a problem and oral examination

Textbooks
- Lecture notes
- Joseph S. Martinich, Production/Operations Management: An Applied Analytical Approach, John Wiley. 
- Arrigo Pareschi, Impianti Industriali, Edizioni Progetto Leonardo, Bologna. 
- R.B. Chase, F.R. Jacobs, N.J. Aquilano, A. Grando, A. Sianesi, OPERATIONS MANAGEMENT nella produzione e nei servizi, ISBN: 88 386 
6184-7. 

Tutorial session
Meeting with students by appointment (tel. 0712204435; email: f.ciarapica@univpm.it)

Settore: ING-IND/17 

Dott. Paciarotti Claudia (Dipartimento di Energetica)

ANNO ACCADEMICO 2010/2011

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

Ingegneria Logistica e della Produzione (Corso di Laurea Triennale Fuori Sede) Caratterizzante 6 48

Impianti e Logistica Industriale
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(versione italiana)

Obiettivo formativo
Fornire le conoscenze di elettrotecnica e degli impianti elettrici necessarie per la sorveglianza, la manutenzione e la verifica della regolarità 
degli impianti elettrici civili ed industriali di bassa e media potenza.

Programma
Richiami di elettrotecnica.
Sistemi trifase.
Rifasamento.
Norme CEI.
Trasmissione dell’energia: struttura delle reti e distribuzione, linee ad alta, media e bassa tensione.
Teoria della sicurezza elettrica. Impianti di terra civili. Dispersori. Impianti di terra  industriali.
Impianti elettrici: conduttori, interruttori, relé, scaricatori.
Progettazione e manutenzione di impianti civili ed industriali.

Modalità d'esame
L'esame consiste in una prova scritta ed una prova orale.

Testi di riferimento
G. Conte, “Impianti elettrici civili e industriali”, 2 Vol., Hoepli, 2002, IV Ed.

Orario di ricevimento
Mercoledì 12:30-14.30

(english version)

Aims
Students should have acquired the following expertise: administration and implementation of projects for power transmission and distribution 
in electrical establishments; devising and implementing maintenance plans and required improvement for electric power equipment.

Topics
Fundamentals of energy-handling electric circuits. Study of the principal components of electric power systems as individual pieces of 
equipment and as parts of a system.
Balanced 3-phase circuits, per unit quantities. Circle diagrams, control of voltage, and power flow.
Economics of the operation of power systems. Aspects of interconnected operation. Transmission losses and techniques for optimum 
economic generation.
Industrial power system design considerations: planning (safety, reliability, simplicity, maintenance, flexibility, cost), protection (devices, 
limitations, requirements, coordination, testing), grounding (static and lightning protection, earth connections), power factor control and effects, 
switching and voltage transformation, cable construction and installation, busways.

Exam
Practical and oral session

Textbooks
G. Conte, “Impianti elettrici civili e industriali”, 2 Vol., Hoepli, 2002, IV Ed.

Tutorial session
Wednesday 12:30-14:30

Settore: ING-IND/31 

Ing. Zappelli Leonardo (Dipartimento di Ingegneria Biomedica, Elettronica e Telecomunicazioni)

ANNO ACCADEMICO 2010/2011

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

Ingegneria Logistica e della Produzione (Corso di Laurea Triennale Fuori Sede) Caratterizzante 6 48

Impianti Elettrici
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(versione italiana)

Obiettivo formativo
Favorire la comprensione dei principi che stanno alla base del funzionamento delle macchine. Fornire gli strumenti per la modellazione dei più 
importanti dispositivi meccanici e per la loro analisi dinamica

Programma
COMPONENTI MECCANICI. Organi per il trasferimento e la trasformazione di energia meccanica. Accumulatori di energia meccanica. Organi 
di regolazione meccanica.
ATTUATORI. Attuatori elettromeccanici. Attuatori a fluido. Mini-attuatori. Scelta dell’azionamento e della trasmissione.
ELEMENTI DI REGOLAZIONE. Regolatori e sistemi di controllo. Sensori.

Modalità d'esame
L’esame consiste in una discussione orale sugli argomenti del corso

Testi di riferimento
• C. Ferraresi, T. Raparelli. Meccanica applicata, CLUT, Torino. 1997.
• N. Bachschmid, S. Bruni, A. Collina, B. Pizzigoni, F. Resta. Fondamenti di meccanica teorica ed applicata, McGraw-Hill, 2003.
• Bernasconi, Filippini, Giglio, Lo Conte, Petrone, Sangirardi. Fondamenti di Costruzione di Macchine, McGraw-Hill, 2002.
• Nordman, Birkhofer. Elementi di macchine e meccatronica. McGraw-Hill, 2006.

Orario di ricevimento
lun 12.30-13.30, gio 15.30-16.30

(english version)

Aims
To give to the students the minimal tools necessary for the study of mechanisms and machines; to provide the basic information underlying 
machines’ operations

Topics
MECHANISMS. Mechanisms for the transmission and transformation of mechanical power. Accumulators of mechanical energy. Mechanisms 
for automation.
ACTUATORS. Static characteristics for motors and loads. Electro-mechanical actuators. Fluid actuators. Mini-actuators. Selection of drives 
and transmissions.
REGULATION. Regulators and control systems. Sensors.

Exam
The examination is composed by a written test and an oral part

Textbooks
• C. Ferraresi, T. Raparelli. Meccanica applicata, CLUT, Torino. III edizione. 2007.
• N. Bachschmid, S. Bruni, A. Collina, B. Pizzigoni, F. Resta. Fondamenti di meccanica teorica ed applicata, McGraw-Hill, 2003.
• N. P. Belfiore, A. Di Benedetto, E. Pennestrì. Fondamenti di meccanica applicata alle macchine, CEA, Milano, 2005.

Tutorial session
Mon 12.30-13.30, Thur 15.30-16.30

Settore: ING-IND/13 

Prof. Callegari Massimo (Dipartimento di Meccanica)

ANNO ACCADEMICO 2010/2011

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

Ingegneria Logistica e della Produzione (Corso di Laurea Triennale Fuori Sede) Caratterizzante 6 48

Meccanica Applicata
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(versione italiana)

Obiettivo formativo
Alla fine del percorso dell’insegnamento, lo studente dovrà avere nozione delle conoscenze teoriche e pratiche di base per l’utilizzo della 
strumentazione impiegata per misure di tipo ingegneristico (meccaniche, termiche e fluidodinamiche).

Programma
Generalità sul concetto di misura.
Elementi funzionali di uno strumento. Sensori attivi e passivi. Metodi per deflessione e azzeramento. Configurazione in - out di strumenti e 
sistemi di misura: metodi di correzione di effetti interferenti e modificatori.
Prestazioni generali degli strumenti di misura
Caratteristiche statiche e taratura statica: valore misurato e valore vero, cenni di statistica, metodo dei minimi quadrati, accuratezza, sensibilità 
statica, linearità, soglia, rumore di fondo, risoluzione, isteresi, spazio morto, leggibilità della scala, campo di misura, impedenza d'ingresso. 
Caratteristiche dinamiche: modello matematico, funzioni di trasferimento operazionale e sinusoidale, strumenti di ordine 0, 1, 2; risposta a 
gradino, rampa, impulso, in frequenza di strumenti di ordine 1, 2; elementi a tempo morto, diagramma logaritmico delle curve di risposta in 
frequenza, risposta di uno strumento generico a ingressi periodici e transitori, segnali casuali. Determinazione sperimentale dei parametri di 
un sistema di misura. Elementi di analisi del segnale.
Misure di spostamento
Spostamenti: potenziometri, estensimetri, LVDT, sonde a induttanza e riluttanza variabile, trasduttori a correnti parassite, capacitivi, 
piezoelettrici, a ultrasuoni, interferometro laser Doppler, sensori a triangolazione laser, encoder lineari e rotativi. Velocità: metodi basati sui 
laser, metodi stroboscopici, sonda a bobina e magnete mobile, dinamo tachimetrica. Sonde sismiche di spostamento e accelerazione. Cenni 
di vibrometria laser Doppler.
Forza, coppia e potenza 
Trasduttori con estensimetri, piezoelettrici, taratura di una cella di carico estensimetrica. Misure di coppia e potenza su alberi rotanti.
Misure di pressione e suono
Sonde a pesi diretti, manometri. Trasduttori a deformazione elastica. Fonometro, microfoni, risposta in pressione di un microfono capacitivo.
Misure di flusso
Velocità di flusso locale: tubo di Pitot, anemometro a filo e film caldo, cenni su LDA e PIV.
Misure di portate volumetriche: misuratori a ostruzione, rotametri, misuratori volumetrici, elettromagnetici, ultrasonici, a turbina, a distacco di 
vortici.
Misure di temperatura 
Termometri bimetallici, a bulbo, a pressione. Termocoppie: configurazioni, tecniche. Termoresistenze, termistori. Cenni su pirometri, 
termografia a infrarossi.
Collaudi
Significatività di una misura nel collaudo. Verifica delle prestazioni di macchine e impianti per fini fiscali. Cenni su controllo di qualità

Modalità d'esame
La valutazione consiste nella discussione orale degli argomenti del corso, delle esercitazioni.

Testi di riferimento
E.Doebelin, Strumenti e metodi di misura, McGraw Hill.
Norma UNI 4546, Misure e misurazioni.
Norma UNI-EN-ISO 5167-1:2004, UNI-EN-ISO 5167-2: 2004, UNI-EN-ISO 5167-3: 2004, UNI-EN-ISO 5167-4: 2004 (sostituiscono la UNI 
10023) Misure di portata

Orario di ricevimento
Tutti i giorni, salvo impegni

Settore: ING-IND/12 

Ing. Castellini Paolo (Dipartimento di Meccanica)

ANNO ACCADEMICO 2010/2011

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

Ingegneria Logistica e della Produzione (Corso di Laurea Triennale Fuori Sede) Caratterizzante 6 48

Misure Meccaniche
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(english version)

Aims
At the end of the course, the student will own the theoretical knowledge and "hands on" experience on the use of the instrumentation for 
engineering measurements (mechanic, thermal, fluodynamic

Topics
Concept of measurement.
Types of applications of measurement instrumentation. Generalized configurations and functional descriptions of measuring instruments. 
Functional block diagrams.  
Generalized performance characteristics of instruments 
Static characteristics and static calibration: accuracy, static sensitivity, linearity, repeatability, threshold, resolution, hysteresis, dead space, 
scale readability, input impedance. Dynamic characteristics: generalized mathematical model of measurement system, first and second order 
instrument and response to standard input functions. Response of a general form of instrument to a periodic input. Response of a general 
form of instrument to a transient input. Characteristics of random signals. Experimental determination of measurement-system parameters. 
Signal analysis.
Motion Measurement
Displacement: potentiometers, strain gages, LVDT, variable-inductance and variable-reluctance pickups, eddy-current non-contacting 
transducers, capacitance pickups, piezoelectric transducers, ultrasonic transducers, laser Doppler interferometer, triangulation systems, 
translational and rotary encoders. Velocity: stroboscopic methods, moving-coil and moving magnet pickups, AC tachometer generator. 
Seismic displacement and velocity pickups. Basic concepts of Laser Doppler vibrometry.
Force, Torque, Shaft Power
Bonded-strain gage, piezoelectric transducers, torque and shaft power measurements.
Pressure and sound Measurement  
Deadweight gages, manometers. Elastic transducers. Sound-level meter, microphones, pressure response of a capacitor microphone.
Flow Measurement
Local flow velocity: Pitot tube, hot-wire and hot-film anemometers, basic concepts of LDA and PIV.
Gross volume flow rate: obstruction meters, rotameters, turbine meters, positive-displacement, electromagnetic, ultrasonic, drag-force, vortex-
shedding flowmeters.
Temperature Measurements
Bimetallic, liquid-in-glass, pressure thermometers. Thermocouples: configurations, techniques. Resistance Thermometers, thermistors. Basic 
concepts of pyrometers, infrared thermography.
Standard Testing
Study and use of measurements in standard testing. Examples of installations and machines testing. Experimental test of the machine 
components performances related to the design specifications. 

Exam
The examination consists in an oral discussion of the subjects of the course, the exercises and the possible experimental work.

Textbooks
E.Doebelin, Measurement systems: application and design, McGraw Hill
Norma UNI 4546, Misure e misurazioni.
Norma UNI-EN-ISO 5167-1:2004, UNI-EN-ISO 5167-2: 2004, UNI-EN-ISO 5167-3: 2004, UNI-EN-ISO 5167-4: 2004 (sostituiscono la UNI 
10023) Gross volume flow rate.

Tutorial session
Every day, if not busy

11

GUIDA DELLO STUDENTE



(versione italiana)

Obiettivo formativo
Conoscere i concetti fondamentali sulle tecniche modellistiche e algoritmiche necessarie a formulare, impostare e risolvere problemi di 
ottimizzazione lineare, non lineare e combinatoria.

Programma
Ottimizzazione non vincolata: condizioni di ottimalità, convessità, algoritmi di ricerca dei punti stazionari (metodo del gradiente, metodo di 
Newton), convergenza degli algoritmi di ottimizzazione non vincolata, metodi di line search.
Ottimizzazione vincolata: condizioni di ottimalità di Karush-Kuhn-Tucker, analisi di sensibilità, algoritmi di ottimizzazione vincolata (cenni).
Programmazione lineare: condizioni di ottimalità, teoria della dualità, lemma di Farkas, geometria della programmazione lineare, algoritmo del 
simplesso, interpretazione economica del problema duale, analisi di sensibilità.
Modelli di programmazione lineare: pianificazione della produzione, dieta, miscelazione, allocazione di risorse, gestione dei turni, gestione 
delle scorte, gestione del portafoglio, taglio ottimo, trasporti e casi particolari (assegnamento, matching, covering), retta di regressione.

Modalità d'esame
SCRITTO E ORALE

Testi di riferimento
- M. Fischetti, Lezioni di Ricerca Operativa, Edizioni Libreria Progetto, Padova (1995)
- Pezzella, F., Faggioli, E., Ricerca Operativa. Problemi di gestione della produzione. Pitagora Editrice, 1999.
- C. Mannino, L. Palagi, M. Roma, Complementi ed Esercizi di Ricerca Operativa, Ingegneria 2000, Roma (1998)
- Nocedal J., Wright S. J., Numerical Optimization, Springer Verlag, 1999.
- Dispense del docente e altro materiale didattico.

Orario di ricevimento
LUNEDI' ore 12.00

(english version)

Aims
Knowledge of the foundamental concepts of modeling and algorithmic techniques needed to analyze, formulate and solve linear, non linear 
and combinatorial optimization problems.

Topics
Unconstrained optimization: optimality conditions, convexity, descent algorithms  (gradient method, Newton's method), convergence of 
algorithms, line search methods.
Constrained optimization: Karush-Kuhn-Tucker's optimality conditions, sensitivity analysis, algorithms for constrained optimization (shetches).
Linear Programming: optimality conditions, Farkas' lemma and duality, simplex algorithm, economic meaning of dual problem, sensitivity 
analysis.
Linear programming models: production planning, diet, mixing, resources allocation, personnel shifts, inventory planning, portfolio 
management, optimal cutting, transport and special cases (assignment, matching, covering), regression line

Exam
WRITTEN AND ORAL

Textbooks
- M. Fischetti, Lezioni di Ricerca Operativa, Edizioni Libreria Progetto, Padova (1995)
- Pezzella, F., Faggioli, E., Ricerca Operativa. Problemi di gestione della produzione. Pitagora Editrice, 1999.
- C. Mannino, L. Palagi, M. Roma, Complementi ed Esercizi di Ricerca Operativa, Ingegneria 2000, Roma (1998)
- Nocedal J., Wright S. J., Numerical Optimization, Springer Verlag, 1999.
- Dispense del docente e altro materiale didattico

Tutorial session
MONDAY, 12.00

Settore: MAT/09 

Dott. Faggioli Enrico

ANNO ACCADEMICO 2010/2011

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

Ingegneria Informatica e dell'Automazione (Corso di Laurea Triennale Fuori Sede) Affine 6 48

Ingegneria Logistica e della Produzione (Corso di Laurea Triennale Fuori Sede) Affine 6 48

Ricerca Operativa (INF+LP)

12

GUIDA DELLO STUDENTE



(versione italiana)

Obiettivo formativo
Scopo del corso è fornire strumenti avanzati che si basano su metodi di ottimizzazione e modelli di simulazione per risolvere problemi 
decisionali. Lo studente imparerà a formulare problemi di gestione della logistica e della produzione mediante modelli di programmazione 
matematica e di simulazione.

Programma
- Modelli di ottimizzazione su rete
- Tecniche per la gestione dei progetti: PERT e CPM
- Modelli statistici per le decisioni di gestione della logistica e della produzione
- Problemi di gestione e controllo delle scorte
- Modelli di simulazione per la gestione delle scorte
- Metodi previsionali a breve termine
- Uso di strumenti software per l'ottimizzazione

Modalità d'esame
Presentazione di una tesina e prova orale

Testi di riferimento
- F. Pezzella, E. Faggioli, “Ricerca Operativa: problemi di gestione della produzione”, Pitagora, Bologna
- Dispense fornite dal docente

Orario di ricevimento
Su richiesta degli studenti previo appuntamento

(english version)

Aims
The aim of the course is the study of advanced tools for optimisation methods and simulation models for decision making. Students will be 
able to formulate of logistics and production management decisional problems by means of mathematical programming models and simulation 
models.

Topics
- Optimisation on network models
- Project management: PERT and CPM techniques
- Statistical models for decisional problems in logistics and production management
- Stock management and control
- Simulation models for stock management
- Forecasting methods for decisional problems 
- Software tools for optimisation

Exam
Coursework and final oral examination

Textbooks
- F. Pezzella, E. Faggioli, Ricerca Operativa: problemi di gestione della produzione, Pitagora, Bologna
- Teacher handouts

Tutorial session
To be arranged

Settore: MAT/09 

Dott. Morganti Gianluca

ANNO ACCADEMICO 2010/2011

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

Ingegneria Logistica e della Produzione (Corso di Laurea Triennale Fuori Sede) Affine 3 24

Ricerca Operativa (LP)
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(versione italiana)

Obiettivo formativo
 Il corso si propone preliminarmente di fornire agli studenti le competenze di base per comprendere ed analizzare i processi di conversione 
energetica. Vengono poi trattati alcuni dei sistemi energetici più diffusi in ambito industriale.

Programma
Conoscenze di base
Conservazione della massa, Primo principio della termodinamica, Equazione generalizzata di Bernoulli, Secondo principio della 
termodinamica, Gas ideali e loro principali trasformazioni, La combustione

Scambiatori di calore
Coefficiente globale di scambio termico, Metodo del salto di temperatura medio logaritmico, Efficienza

Impianti a vapore
Il vapore, Ciclo di Carnot, Ciclo Rankine, Ciclo Hirn, Cicli con risurriscaldamento, Cicli rigenerativi, Cicli ipercritici, Il condensatore, La torre 
evaporativa, Il degasatore, Il generatore di vapore, Prestazioni

Impianti turbogas
Ciclo Brayton, La camera di combustione, Prestazioni

Impianti a ciclo combinato
Principio di funzionamento, Prestazioni

Cogenerazione
Definizione, Indici di valutazione
Emissioni inquinanti
Tipologie di inquinanti, Principali sistemi di abbattimento, Unità di misura

Modalità d'esame
Esame scritto ed orale

Testi di riferimento
Appunti delle lezioni
Cavallini, Mattarolo, "Termodinamica Applicata", CLEUP
Negri di Montenegro, Bianchi, Peretto, "Sistemi energetici e loro componenti. Considerazioni teoriche e valutazioni numeriche", Pitagora 
Editrice
Morandi, "Macchine ed apparecchiature a vapore e frigorifere", Pitagora Editrice

Orario di ricevimento
Su appuntamento (e-mail: s.vagni@univpm.it)

Settore: ING-IND/09 

Dott. Vagni Sandro

ANNO ACCADEMICO 2010/2011

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

Ingegneria Logistica e della Produzione (Corso di Laurea Triennale Fuori Sede) Caratterizzante 6 48

Sistemi Energetici Industriali
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(english version)

Aims
 The course firstly aims to provide students with basic skills to understand and analyze energy conversion processes. Some of the most 
widespread energy systems in industry are then treated.

Topics
Basics
Conservation of mass, First law of thermodynamics, Generalized Bernoulli equation, Second law of thermodynamics, Ideal gases and their 
main transformations, Combustion

Heat exchangers 
Global heat transfer coefficient, Logarithmic mean temperature difference method, Efficiency

Steam power plants 
Steam, Carnot cycle, Rankine cycle, Hirn cycle, Reheat cycles, Regenerative cycles, Supercritical cycles, Steam condenser, Evaporative 
tower, Degasser, Steam generator, Performance

Gas turbine power plants
Brayton cycle, Combustion chamber, Performance

Combined cycle power plants 
Operating principle, Performance
 
Cogeneration 
Definition, Indicators

Pollutant emissions 
Types of pollutants, Main devices of abatement, Measurement units   

Exam
Written and oral examination

Textbooks
Lecture notes
Cavallini, Mattarolo, "Termodinamica Applicata", CLEUP
Negri di Montenegro, Bianchi, Peretto, "Sistemi energetici e loro componenti. Considerazioni teoriche e valutazioni numeriche", Pitagora 
Editrice
Morandi, "Macchine ed apparecchiature a vapore e frigorifere", Pitagora Editrice

Tutorial session
By appointment (e-mail: s.vagni@univpm.it)
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Tirocini di Formazione ed Orientamento
Si faccia riferimento a quanto pubblicato sulle Linee Guida Tirocini di questa Facoltà, con particolare riferimento alle 
sezioni:

- Regolamento Tirocini;

- Guida per gli Studenti ed i Laureati.

https://tirocini.ing.univpm.itlink:
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CONSIGLI UNIFICATI DI CORSI DI STUDIO (CUCS)

Organi della Facoltà
IL PRESIDE

Preside della Facoltà di Ingegneria per il triennio accademico 2008/2011 è il Prof. Giovanni LATINI.
Il Preside presiede il Consiglio di Facoltà e lo rappresenta.
Dura in carica un triennio e può essere rieletto.

CONSIGLIO DI FACOLTA' 

Compiti :
il Consiglio di Facoltà elabora il regolamento didattico degli studi contenente indicazioni relative all’iscrizione degli 
studenti, all’ordine degli studi e una sommaria notizia dei programmi dei corsi; predispone gli orari dei singoli corsi, fa 
eventuali proposte relative a riforme da apportare all’ordinamento didattico; dà parere intorno a qualsiasi argomento 
che il Rettore o il Preside ritenga di sottoporre al suo esame; esercita tutte le attribuzioni che gli sono demandate 
dalle norme generali concernenti l’ordinamento universitario.

Composizione :
è presieduto dal Preside ed è composto da tutti i Professori Ordinari ed Associati, dai Ricercatori Universitari 
confermati, dagli Assistenti del ruolo ad esaurimento e da una rappresentanza degli studenti.

I rappresentanti degli studenti sono

Agostini Michele Gulliver - Sinistra Universitaria

Bussolotto Michele Gulliver - Sinistra Universitaria

Ferroni Giacomo Gulliver - Sinistra Universitaria

Giobbi Marco Gulliver - Sinistra Universitaria

Ricciutelli Giacomo Student Office

Sanguigni Lorenzo Student Office

Tartaglia Marco Student Office

Di Stefano Francesco Università Europea - Azione Universitaria

Marzioli Matteo Università Europea - Azione Universitaria

I Consigli Unificati dei Corsi di Studio della Facoltà di Ingegneria sono i seguenti:

·        CUCS in Ingegneria Elettronica
·        CUCS in Ingegneria Biomedica
·        CUCS in Ingegneria Meccanica
·        CUCS in Ingegneria Gestionale
·        CUCS in Ingegneria Civile e Ambientale
·        CUCS in Ingegneria Edile
·        CUCS in Ingegneria Edile-Architettura (nel rispetto della direttiva 85/384/CEE)
·        CUCS in Ingegneria Informatica e dell’Automazione

Ogni CUCS ha competenze nei Corsi di Studio come riportato nella seguente tabella.
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Composizione:

CCL-CUCS di riferimento Corsi in attuazione del D.M. 270/04 Corsi in attuazione del D.M. 509/99
CUCS - Ingegneria Biomedica [L/] Ingegneria Biomedica

[LM] Ingegneria Biomedica

[L] Ingegneria Biomedica

[LS] Ingegneria Biomedica

CUCS - Ingegneria Civile e Ambientale [L/] Ingegneria Civile e Ambientale

[LM] Ingegneria Civile - LM/CIV_09
[LM] Ingegneria Civile - LM/CIV_10
[LM] Ingegneria per l'Ambiente e il 
Territorio - LM/AT_09
[LM] Ingegneria per l'Ambiente e il 
Territorio - LM/AT_10

[L] Ingegneria Civile

[L] Ingegneria per l'Ambiente e il 
Territorio

[LS] Ingegneria Civile

[LS] Ingegneria per l'Ambiente e il 
Territorio

CUCS - Ingegneria Edile [L/] Ingegneria Edile

[LM] Ingegneria Edile

[L] Ingegneria delle Costruzioni Edili e 
del Recupero

[LS] Ingegneria Edile

CUCS - Ingegneria Edile-Architettura [LM/UE] Ingegneria Edile-Architettura [LS-UE] Ingegneria Edile - Architettura

CUCS - Ingegneria Elettronica [L/] Ingegneria Elettronica - L/ELE_09
[L/] Ingegneria Elettronica - L/EL_10
[LM] Ingegneria Elettronica - LM/ELE_09
[LM] Ingegneria Elettronica - LM/E_10
[LM] Ingegneria delle Telecomunicazioni

[L] Ingegneria Elettronica

[LS] Ingegneria Elettronica

[L] Ingegneria delle Telecomunicazioni

[LS] Ingegneria delle Telecomunicazioni

CUCS - Ingegneria Gestionale [L/FS] Ingegneria Gestionale (Fermo)

[LM/FS] Ingegneria Gestionale (Fermo)

[L_FS] Ingegneria Logistica e della 
Produzione (Fermo)

[L_FS] Ingegneria Informatica e 
dell'Automazione (Fermo)

[LS_FS] Ingegneria Gestionale (Fermo)

CUCS - Ingegneria Informatica e 
dell'Automazione

[L/] Ingegneria Informatica e 
dell'Automazione

[LM] Ingegneria Informatica

[LM] Ingegneria dell'Automazione 
Industriale

[LM] Ingegneria Informatica e 
dell'Automazione

[L] Ingegneria Informatica e 
dell'Automazione

[LS] Ingegneria Informatica

[LS] Ingegneria della Automazione 
Industriale

CUCS - Ingegneria Meccanica [L/] Ingegneria Meccanica - L/MECC_09
[L/] Ingegneria Meccanica - L/MECC_10
[LM] Ingegneria Meccanica - 
LM/MECC_09
[LM] Ingegneria Meccanica - 
LM/MECC_10
[L/FS] Ingegneria e Gestione della 
Produzione (Pesaro)

[L] Ingegneria Meccanica

[LS] Ingegneria Meccanica Industriale

[LS] Ingegneria Termomeccanica

[L_FS] Ingegneria e Gestione della 
Produzione (Pesaro)

[L_FS] Ingegneria della Produzione 
Industriale (Fabriano)

Compiti :

Il CUCS coordina le attività di insegnamento, di studio e di tirocinio per il conseguimento della laurea prevista dallo 
statuto; propone al Consiglio di Facoltà l'Ordinamento e il Regolamento Didattico degli studi per i Corsi di Studio di 
competenza, raccoglie i programmi dei corsi che i professori ufficiali propongono di svolgere, li coordina fra loro, 
suggerendo al docente opportune modifiche per realizzare un piano organico di corsi che pienamente risponda alle 
finalità scientifiche e professionali della Facoltà; 
esamina e approva i piani di studio che gli studenti svolgono per il conseguimento della laurea; 
delibera sul riconoscimento dei crediti formativi universitari di studenti che ne facciano richiesta per attività formative 
svolte in ambito nazionale; 
esprime il proprio parere su ogni argomento concernente l’attività didattica;

ove presente:
- siglacorso_09 indica un Corso di Studi per gli studenti immatricolati nell'anno solare 2009; 
- siglacorso_10 indica un Corso di Studi per gli studenti immatricolati nell'anno solare 2010; 

Legenda:
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CUCS -  Ingegneria Elettronica

Presidente
Prof. Conti Massimo

Rappresentanti studenti
Ali Nawaz, Gulliver - Sinistra Universitaria

Bussolotto Michele, Gulliver - Sinistra Universitaria

Giobbi Marco, Gulliver - Sinistra Universitaria

Marozzi Paolo, Student Office

CUCS -  Ingegneria Biomedica

Presidente
Prof. Burattini Roberto

Rappresentanti studenti
Calamanti Chiara, Gulliver - Sinistra Universitaria

Caporale Giovanni, Gulliver - Sinistra Universitaria

Cazzato Gabriele, Università Europea - Azione Universitaria

Sanguigni Andrea, Student Office

CUCS -  Ingegneria Meccanica

Presidente
Prof. Callegari Massimo

Rappresentanti studenti
Baldassarri Tommaso, Student Office

Cappelli Diana, Student Office

Giustozzi Danilo, Student Office

Stoduto Antonio Leonardo, Gulliver - Sinistra Universitaria

CUCS -  Ingegneria Gestionale

Presidente
Prof. Conte Giuseppe

Rappresentanti studenti
Testa Loris, Gulliver - Sinistra Universitaria

Younes Firas, Gulliver - Sinistra Universitaria

I Consigli Unificati di Corso di Studio sono costituiti da professori di ruolo, dai ricercatori, dai professori a contratto 
(per corsi ufficiali), dagli assistenti del ruolo ad esaurimento afferenti al corso di Studio di competenza del CUCS e da 
una rappresentanza degli studenti iscritti a tali Corsi di Studio. I docenti afferiscono al CUCS o ai CUCS cui il proprio 
insegnamento afferisce ai sensi del regolamento didattico. Di seguito sono indicati i Presidenti dei CUCS della 
Facoltà di Ingegneria e le rappresentanze studentesche.
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CUCS -  Ingegneria Civile e Ambientale

Presidente
Prof. Bocci Maurizio

Rappresentanti studenti
Dimauro Vincenzo, Università Europea - Azione Universitaria

Nespeca Vittorio, Gulliver - Sinistra Universitaria

Sanguigni Lorenzo, Student Office

Tartaglia Marco, Student Office

CUCS -  Ingegneria Edile

Presidente
Prof. D'Orazio Marco

Rappresentanti studenti
De Benedittis Pierfrancesco, Student Office

Pagliarini Marco, Università Europea - Azione Universitaria

Panichi Matteo, Gulliver - Sinistra Universitaria

Peverieri Roberta, Gulliver - Sinistra Universitaria

CUCS -  Ingegneria Edile-Architettura

Presidente
Prof. Munafò Placido

Rappresentanti studenti
Greco Federica, Gulliver - Sinistra Universitaria

Paolini Andrea, Università Europea - Azione Universitaria

Pascucci Chiara, Student Office

Valà Diego, Gulliver - Sinistra Universitaria

CUCS -  Ingegneria Informatica e dell'Automazione

Presidente
Prof. Longhi Sauro

Rappresentanti studenti
Agostini Michele, Gulliver - Sinistra Universitaria

Candeloro Mauro, Gulliver - Sinistra Universitaria

Esposito Giuseppe, Student Office

Marzioli Matteo, Università Europea - Azione Universitaria

COMMISSIONI PERMANENTI DI FACOLTA'

Attualmente le Commissioni Permanenti di Facoltà sono:

Commissione di Coordinamento Gestionale

È composta di 7 membri del Consiglio di Facoltà e da 2 rappresentanti degli studenti

Commissione di Coordinamento Didattico

È composta da 12 membri eletti dal Consiglio di Facoltà e da 3 rappresentanti degli studenti

Commissione per la Ricerca Scientifica

È composta da 1 professore di ruolo di I fascia, 1 professore di ruolo di II fascia e da 1
ricercatore eletti dal Consiglio di Facoltà
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Commissione per la Programmazione dell’Organico del Personale Docente

È composta da 6 membri fra i professori di ruolo di I fascia, 6 membri fra i professori di ruolo di II fascia e 2 ricercatori

I compiti delle Commissioni sono definiti dal Regolamento del Consiglio di Facoltà
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Rappresentanze Studentesche
Gulliver

Gulliver è un collettivo di studenti che, condividendo gli stessi ideali di solidarietà, giustizia e progresso, e rifiutando 
un'idea dell' Università, come luogo spento, privo di vita, separato dal mondo in cui ci si iscrive solo per seguire corsi 
e dare esami, si riunisce per stimolare un sapere critico, per elaborare progetti, per conoscere e cercare di cambiare 
la realtà. 
Gulliver ha due aspetti strettamente collegati, quello di associazione culturale e quello di lista per le rappresentanze 
studentesche all'interno dei consigli del nostro Ateneo. Come tale, Gulliver, non nasconde di avere una chiara 
connotazione ideologica e di riconoscersi nella politica di difesa ed emancipazione dei più deboli, caratteristica della 
sinistra. Questo, per noi, non vuol dire essere legati ad un partito politico, e  gli studenti lo hanno capito, tant'è che 
grazie a questa nostra chiarezza ed al modo di operare nel nostro piccolo mondo universitario, ci siamo conquistati la 
fiducia di una fetta sempre maggiore di popolazione universitaria. Quello che più ci fa piacere è che questo consenso 
viene anche da chi non pensandola politicamente come noi, ci stima, partecipa alle nostre iniziative e ci sostiene. 
L'associazione è la più antica del nostro ateneo, attiva dal 1987 propone tutta una serie di iniziative culturali o più 
semplicemente ricreative: da più di 10 anni pubblichiamo il giornalino Gulliver dando la possibilità a chiunque di 
collaborare con idee e progetti sempre nuovi, abbiamo stampato opuscoli tematici (educazione sessuale e 
prevenzione alle malattie veneree, obiezione di coscienza e servizio civile, internet), organizziamo cicli di film 
(Salvatores, Kubrick, Moretti, Ken Loach, Spike Lee, etc), conferenze e dibattiti (ambiente ed ecologia, economia e 
politica, multinazionali, biotecnologie, internet, obiezione di coscienza, guerra e pace, etc..), organizziamo corsi di 
teatro, di fotografia, cooperiamo per l'adozione a distanza, forniamo ai nostri soci l'accesso gratuito ad internet. Per 
finanziarci, essendo un'associazione locale, indipendente da partiti e sindacati, organizziamo feste (famosa la nostra 
di carnevale), concerti (il Gulliverock festival, che ha visto la partecipazione di Modena City Ramblers, Bandabardò, 
Bisca, Tiromancino e Verdena) oltre al tesseramento annuale (con 5,00 € si hanno numerosi sconti in molti negozi di 
Ancona, si ha diritto di ritirare la tessera Agis-Cinema a 2 €, che consente di pagare il biglietto ridotto nei cinema di 
tutta Italia). 
  Da Luglio 1996 abbiamo installato, sempre a nostre spese, sei distributori di profilattici all'interno de servizi igienici 
della Mensa, di Medicina e di Economia. 
Il 4 Maggio 2000 abbiamo inaugurato la nuova sede sociale di via Saffi 18, locali concessi dall'ERSU, che in due anni 
abbiamo ristrutturato e trasformato completamente; tutto a nostre spese e con le nostre forze, improvvisandoci 
idraulici, elettricisti, imbianchini e arredatori. Offriamo ai nostri soci (400 l'ultimo anno) un ampio spazio in cui oltre ad 
incontrarsi e parlare di problemi, idee e politica universitaria possono usufruire di una fornita biblioteca, di numerosi 
giochi di società, di un maxischermo e dell'ormai famoso baretto interno, il tutto gratuitamente, senza scopo di lucro, 
per il solo gusto di stare insieme. 
Come Lista cerchiamo di essere presenti in tutti i Consigli, per portare avanti il nostro progetto di Università, fondato 
su: difesa dei diritti degli studenti; riaffermazione del carattere pubblico e di massa della formazione e dell'istruzione 
universitaria (contro ogni selezione meritocratica o di classe, quindi contro tasse esorbitanti, numeri chiusi e 
autonomia finanziaria); sviluppo dell'insegnamento basato su un sapere critico, moderno, segnato da un rapporto 
dialettico tra docenti e studenti. In questi ultimi anni ci siamo battuti con successo su tanti temi: dal servizio pubblico 
di trasporto ai prezzi popolari in mensa, dai questionari sulla valutazione dei docenti, al controllo degli esercizi interni 
(bar, fotocopie), dal problema degli spazi di studio alla diminuzione delle tasse per militari ed obiettori. 
Se condividi i nostri ideali, se hai voglia di vivere l'Università in modo critico e stimolante, se hai voglia di far parte di 
un collettivo di amici, contattaci nelle nostre aule o nella sede di via Saffi dove ci riuniamo tutti i Martedì alle 21.30. 
Siete tutti invitati a partecipare, proponendoci le vostre idee ed illustrandoci i vostri problemi.

Sedi
Economia, via Villarey, setto 29 tel. 071/2207026
Medicina, via Tronto 10, tel 071/2206137
Ingegneria, via Brecce Bianche snc, tel. 071/2204509
Circolo Gulliver via Saffi 18 (presso lo studentato ERSU) 
tel. 0039-071-201221  (per l'apertura serale oltre il martedì siete invitati a prendere visione del programma mensile 
delle
attività).
Contatti
Sito: www.gulliver.univpm.it
E-mail: Per il Giornale Gulliver: redazione@gulliver.univpm.it
Per l'Acu Gulliver: direttivo@gulliver.univpm.it 
Per la Lista Gulliver: cerulli@gulliver.univpm.it
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Student Office

Un'Università che pensa di sapere a priori cosa vogliono gli studenti o che ritiene di avere già fatto tutto per loro è 
un'Università morta in partenza: sarebbe un'Università talmente perfetta che per esistere non avrebbe bisogno 
neanche degli studenti.
Un'Università di questo tipo tradisce lo scopo per cui è nata: partire dalle esigenze di studenti e docenti, 
coinvolgendosi insieme nel tentativo di rispondervi. 
Per noi chiedere autonomia nell'Università significa chiedere anche libertà di associarsi, di offrire servizi utili agli 
studenti, di gustarsi gli studi, di domandare a chi ci insegna di farci diventare grandi, di costruire, anche di sbagliare: 
la libertà per ciascuno di esprimersi per l'interesse di tutti. 
Garantire questa libertà vuol dire creare un Ateneo dove gli studenti sono realmente protagonisti e non semplici 
utenti.
Così è nato lo Student Office.
Questa è la nostra democrazia, questa è la nostra Università. Per tutti.
Chiunque sia interessato può coinvolgersi con noi; qualsiasi iniziativa è tenuta in piedi da tutti e soli volontari.
Ecco alcune delle cose che realizziamo:
- Auletta: in ciascuna facoltà lo Student Office è un’auletta proposta come punto privilegiato per lo scambio di 
informazioni, appunti, libri, amicizie e di tutto ciò che la vita universitaria comporta. 
- Servizio materiale didattico: allo Student Office sono disponibili appunti della maggior parte dei corsi attivati 
(comprese le eventuali esercitazioni) e compiti svolti o domande di esame messi a disposizione degli studenti e 
riscritti a mano o al computer. Sono gli studenti stessi ormai (vista l'utilità di tale servizio) che portano i loro appunti 
allo Student Office perché vengano messi a disposizione di tutti. 
- Servizio Punto Matricola: gli studenti dei primi anni sono di solito quelli più in difficoltà. Per questo motivo vengono 
organizzati precorsi e pre.test prima dell'inizio delle lezioni, stages durante l'anno ed altri momenti di studio rivolti 
proprio e per primi a loro.
- Servizio per la didattica: è possibile trovare e affiggere annunci relativi all'esigenza primaria di uno studente, cioè 
quella di studiare: allo Student Office puoi trovare  persone con cui studiare lo stesso esame. Da qualche anno 
vengono organizzati con notevole successo corsi di AUTOCAD e CAM che consentono di ricevere attestati.
- Servizio offerto dai rappresentanti degli studenti: i rappresentanti degli studenti sono a disposizione per rispondere 
ai problemi che si incontrano nell'ambito della vita accademica (dalla mensa ai piani di studio, dagli appunti dei corsi 
alla funzionalità della biblioteca, ecc.) e per informare su ciò che accade in sede di Consiglio di Facoltà e dei consigli 
superiori. 

Tutta la nostra realtà nasce dall’amicizia di alcuni, fuori da qualsiasi schema politico e ispirata solo dall’interesse per il 
posto in cui si vive: l’Università. E’ questa che ci interessa e non vogliamo perdere neanche una virgola di quello che 
può ofrire.
Tutte le informazioni che cercate (orari, stages, news...) sono disponibili sul nostro sito
www.studentoffice.org

Sedi
Economia: setto 29, Tel. 0039-071-2207027 
Scienze Biologiche ed Agraria: aula rappresentanti, II piano, Tel. 071-2204937 
Ingegneria: quota 150, Tel. 071-2204388
Medicina e Chirurgia: aula rappresentanti Tel. 071-2206136
Contatti
Sito: www.studentoffice.org
E-mail: studoff@univpm.it
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Università Europea

Università Europea - Azione Universitaria è un’organizzazione studentesca presente nel mondo universitario di 
Ancona con rappresentanti nell’ambito di vari organi collegiali. Il suo scopo principale è quello di riportare il ruolo dell’
Individuo a punto focale dell’Università. 
Vogliamo che lo studente non venga considerato come un cliente da attrarre per aumentare il profitto dell’Università-
Azienda ma come un una persona motivata ad arricchirsi intellettualmente. L'Università ha il compito quindi di fornire 
gli strumenti per crescere a livello tecnico ma anche a livello personale, in modo da formare cittadini con la capacità e 
la volontà di migliorare la società e non solo meri strumenti del sistema.
Per questo vogliamo che la nostra Università sia dinamica, aperta a nuove proposte e che soprattutto si evolva 
insieme alla società che la circonda.

Sedi
Polo Montedago, Facoltà di Ingegneria: Giorgio Stefanetti, Aula quota 150, Tel interno 071 220 4705
Polo Villarey, Facoltà di Economia: Carlo Trobbiani, Tel interno 071 220 7228

Contatti
Sito: www.destrauniversitaria.org
E-mail: info@destrauniversitaria.org
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A.S.C.U. Associazione Studenti Città Università

L’ASCU, organizzazione laica e pluralista, vuole essere un’occasione di incontro e di dialogo nella convinzione che l’
Università sia un luogo di scambio e sviluppo di cultura. Fra le tante cose vi proponiamo:
• Incontri con gli artisti 
• Scambi estivi con studenti stranieri 
• Rassegna film e cineforum 
• Feste universitarie e concerti 
• Stage a cura dello IAESTE 
Per rispondere alle esigenze di sintesi tra conoscenza scientifica e cultura umanistica, si organizzano incontri di 
filosofia, poesia e letteratura ai quali hanno già partecipato noti personaggi come Alessandro Haber, Dario Fo, Paolo 
Rossi, Gino Paoli, Aldo Busi, Lella Costa, Nancy Brilli, Gioele Dix, Corrado Guzzanti, Franco Scataglini, Laura Betti, 
Francesco Guccini, Alessandro Baricco, Jovanotti e molti altri.
Negli ultimi anni accademici hanno riscosso particolare successo le proiezioni cinematografiche del mercoledì sera 
nella Mediateca delle Marche.
L’ASCU cerca di assumere un assetto cosmopolita: essa ricopre il compito di comitato locale IAESTE; inoltre 
realizza, da sette anni, uno scambio estivo patrocinato dall’Università con gli studenti del Politecnico di Danzica e da 
due anni con gli studenti ungheresi dell’Università di Budapest. L’iniziativa è aperta a tutti e ha carattere ricreativo-
culturale e si svolge in regime di reciprocità.
Tra le altre attività si segnalano concerti, conferenze dibattito, feste universitarie, grigliate in spiaggia nel periodo 
estivo.
Nella sede dell’ASCU è possibile consultare riviste, testi extra disciplinari, televideo e per mezzo della facoltà è anche 
attivato un accesso a Internet.
L’associazione è referente per l’iniziativa Studenti in Concerto nata per dare agli studenti la possibilità di interpretare, 
sia come solisti che con il proprio gruppo, indipendentemente dal genere musicale, brani all’interno di serate 
organizzate dagli stessi.
La tessera ASCU Pass per G prevede una convenzione con la stagione teatrale di Ancona e dei teatri di 
Montemarciano, Jesi e le Cave ( conto sul biglietto di ingresso). Vi sono inoltre convenzioni con vari negozi e con le 
migliori discoteche della zona. Assieme al Pass per G i soci possono richiedere anche la tessera ANEC-AGIS che 
prevede sconti del 30% sul biglietto d’ingresso in tutti i cinema d’Italia.
L’attività dell’associazione è aperta a tutti coloro che sono interessati ad ampliare la loro vita universitaria e culturale, 
desiderosi di concretizzare le proprie nuove idee.

Sedi
ASCU-Ingegneria - quota 150 presso atrio biblioteca, Tel. 0039-071-2204491

Contatti
E-mail: info@ascu.univpm.it

Associazioni Studentesche

27

GUIDA DELLO STUDENTE



FUCI (Federazione Universitaria Cattolica Italiana)

Che cos'è la FUCI.
La FUCI è una associazione di ispirazione cattolica ma non apolitica, che non partecipa direttamente con propri 
candidati alle elezioni degli organi di rappresentanza studentesca e che si pone come obbiettivo la formazione 
culturale, sociale e spirituale della comunità studentesca. Da sempre riferimento universitario dell'Azione Cattolica è 
attualmente da questa stessa separata per statuto, per organi direttivi nazionali ma non per obiettivi e intenti. 

Che cosa trovano i giovani universitari in FUCI.
È efficace paragonare i gruppi FUCI alle piazze della città: la piazza è il luogo posto nel cuore di un quartiere di una 
città cioè al centro della vita, dei problemi ordinari e condivisi: uno spazio vuoto, ma reso prezioso dal fatto che in 
piazza ci si può incontrare e ci si possono incontrare persone diverse: un luogo pieno di possibilità di dialogo di 
confronto e di amicizia. Così cercano di essere i gruppi FUCI: spazi aperti che provenienti dalle storie dalle 
esperienze più diverse, cercano uno spazio per confrontarsi. Un luogo in cui ci si allena a pensare assieme e a porsi i 
problemi del contesto in cui si è inseriti, sia esso l'Università, il Paese, la Chiesa, per poter essere soggetti attivi, 
presenti e responsabili. 
Chi è in FUCI si impegna a maturare una formazione culturale che gli consenta di acquisire capacità critica, di porre 
in discussione il già dato, di cercare nuove e più profonde risposte. Nel tempo del luogo comune, della manipolazione 
dell'informazione, della riduzione dei beni di consumo della cultura e della politica è fondamentale formare giovani 
che sappiano pensare con la propria testa, che sappiano leggere la storia in cui sono inseriti. 
La nostra storia: cento anni al servizio della società e della chiesa 
A differenza di molte altre associazioni cattoliche la FUCI non vanta padri fondatori o leader carismatici che ne 
definiscono gli obiettivi e ne indirizzano l'attività. 
La sua storia è scritta da uomini e donne che con coraggio hanno testimoniato il vangelo nella società e nel mondo 
della cultura. Si pensi a Pier Giorgio Frassati (che ha militato in FUCI e nell'Azione Cattolica), Aldo Moro (presidente 
nazionale della FUCI dal 1940 al 1942), a Vittorio Bachelet (Condirettore del mensile della FUCI e poi presidente 
nazionale dell'Azione Cattolica, presidente della Corte Costituzionale). Una associazione dunque che ha dato un 
impulso allo sviluppo politico e cristiano del nostro paese. Tra gli uomini di chiesa che hanno guidato spiritualmente 
l'associazione, ricordiamo in particolare Paolo VI, in carica come assistente nazionale nei difficili anni del fascismo 
(1925/1933). 

Attività svolte.
La FUCI è ormai da anni nell'ateneo dorico. Durante questi anni sono stati organizzati incontri pubblici con la 
partecipazione di esperti (docenti universitari e non) su temi d'attualità quali la bioetica, il conflitto nei Balcani, 
l'annullamento del debito estero dei paesi in via di sviluppo, il fenomeno della globalizzazione, i diritti umani negati e 
la pena di morte.

Sedi
Amministrativa: Piazza Santa Maria 4, 60100 Ancona
Operativa: Gli incontri e le riunioni del gruppo si terranno nelle aule della Facoltà di Ingegneria

Contatti
E-mail: paosmi@libero.it, nave.galileo@libero.it, fuciancona@libero.it
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I.A.E.S.T.E.

Che cos’è la IAESTE
IAESTE (the International Association for the Exchange of Students for Technical Experience) si prefigge come 
scopo lo scambio degli studenti per i quali un’esperienza in campo tecnico è essenziale completamento alla 
preparazione teorica.
Ogni Paese membro dell’associazione raccoglie proposte di lavoro da Ditte, Organizzazioni Industriali, Studi Tecnici e 
Professionali, Istituti Universitari per poter ricevere dall’estero gli studenti interessati ad un temporaneo periodo di 
tirocinio in stretta relazione con i vari campi di studio.
IAESTE ha relazioni di consulenza con lo United Nations Industrial Development Organization (UNIDO), con lo 
United Nations Economics and Social Council (UNESC ), con l’International Labour Office e con l’Organization of 
American States. E’ inoltre in contatto con la F.A.O. e molte altre organizzazioni non governative. L’associazione è 
stata fondata nel 1948 all’Imperial College di Londra per iniziativa di James Newby. Da quella data oltre 270 mila 
studenti, molti dei quali hanno lavorato volontariamente nell’Associazione, sono stati interscambiati in tutto il mondo. 
In Italia IAESTE è presente, oltre ad Ancona, presso il politecnico di Milano.
Tra le compagnie che collaborano con il Comitato di Ancona citiamo:
Gruppo Loccioni (AEA, General Impianti, Summa), Tastitalia, Merloni Termosanitari, Diatech, Adrialab
Che cos’è uno Stage IAESTE
Lo Stage è un periodo di tirocinio a tempo determinato (durata variabile da 4-6 settimane a 4- settimane fra maggio e 
dicembre, modificabile per particolari esigenze) presso una Ditta o un Dipartimento Universitario, estero o italiano, da 
intendersi come completamento del normale corso di studi universitari.
Lo stage fornisce, quindi, allo studente la possibilità di effettuare un’esperienza tecnica, in stretta connessione con gli 
studi seguiti dal tirocinante, offrendo una quota di rimborso spese, quale contributo per il pagamento del vitto e 
alloggio cui deve far fronte lo stagiare durante il periodo di tirocinio. Le spese di viaggio e assicurative sono a carico 
dello studente stesso.
IAESTE si occupa degli stages per studenti di tutte le Facoltà Tecnico-Scientifiche; per quanto riguarda l’Italia viene 
dedicata maggiore attenzione alle Facoltà di Ingegneria, Architettura e Biologia.
Oltre al vantaggio di effettuare un’esperienza pratica da inserire nel proprio curriculum esistono altre prerogative che 
rendono lo stage sempre più utile.
Gli studenti che partecipano al progetto IAESTE saranno seguiti dai Comitati Locali ospitanti ed avranno la possibilità 
di conoscere realmente un nuovo Paese, con usi e costumi differenti dal proprio, di allacciare rapporti di amicizia con 
la popolazione.
IAESTE in Ancona
L’attività del centro prevede scambi con quasi tutte le nazioni del mondo; negli anni passati si sono realizzati stages 
con la totalità dei paesi europei e con alcuni extraeuropei come Argentina, Egitto, Ghana, Iraq, Israele, Giappone, 
Brasile ecc.
Ultimamente si sono mediamente ospitati 6 studenti stranieri all’anno e si sono assegnati dai 6-8 stages all’estero, 
con un incremento Per il futuro si prevede di incrementare gli stages all’estero, soprattutto attraverso la vostra 
collaborazione.

Sedi
IASTE in Ancona c/o ASCU - Ingegneria, quota 150, presso atrio biblioteca via Brecce Bianche, Ancona
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Segreteria Studenti Ingegneria

Sede dell'attività didattica di Fabriano

Presidenza – Facoltà di Ingegneria – Ancona 
Sede dell'attività didattica – sede di Ancona 
Via Brecce Bianche 
Monte Dago 
Ancona
Tel. 0039-071-2204778 e 0039-071-2804199 
Fax 0039-071-2204690 
E-mail: presidenza.ingegneria@univpm.it

Notizie utili

Sede dell'attività didattica di Fermo 

Via Don Riganelli 
Fabriano 
Tel. e Fax 0039-0732-3137 
Tel. 0039-0732-4807 
E-mail: segreteria@unifabriano.it

Sede dell'attività didattica di Pesaro

Segreteria Didattica Corsi Di Laurea A Distanza  (Consorzio Nettuno)

Palazzina Facoltà di Scienze 
Via Brecce Bianche 
Monte Dago 
Ancona 
Tel. 0039-071-220.4970 / Fax. 220.4949 (informazioni Facoltà Ingegneria)  
E-mail (indicare sempre comunque il numero telefonico del mittente): segreteria.ingegneria@univpm.it

ORARIO PER IL PUBBLICO

dal 1 settembre al 31 dicembre

lunedì, martedì, giovedì, venerdì 10.00 - 13.00

mercoledì 15.00 - 16.30

dal 2 gennaio al 31 agosto

lunedì, martedì, giovedì, venerdì 11.00 - 13.00

mercoledì 15.00 - 16.30

Via Brunforte, 47 
Fermo 
Portineria: Tel. 0039-0734-254011
Tel. 0039-0734-254003
Tel. 0039-0734-254002
Fax 0039-0734-254010
E-mail: a.ravo@univpm.it

Viale Trieste, 296 
Pesaro 
Tel. e Fax 0039-0721-259013 
E-mail: sede.pesaro@univpm.it

Facoltà di Ingegneria – Monte Dago – quota 160 
Tel. 0039-071-2204960 
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